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Variabilità e sottospecie di Elaphe quatuorlineata 
(Lacépède) nelle piccole isole Egee** 
(Serpentes: colubridae) 


Riassnato — Dopo aver analizzato le caratteristiche differenziali fra Elaphe q. quatnorli- 
nema € E. quetnorlincata muerneri, viene descritta una nuova sottospecie di E. quamorlmreatu, 
E. quatnorlineata parensis. La nuova torma, propria dell'Isola di Paros (Cicladi centrali). sì di- 
stingue da £. 27. muenteri (probabile progemtrice) per le maggiori dimensioni e per avere nor- 
malmente 23 squame dorsali a metà tronco. Le grandi dimensioni costituiscono espressione di 
adattamento al consumo, sin dall'età giovanile, di prede volummose m seguito alla particolare 
composizione erpetocenotica dell'isola; tale compesizione contempla infatti l'assenza di Po- 
darets erhardi contemporaneamente alla presenza di Elaphe simlu. la cur heta & basa sur pic- 
coli Mundi. E. q. perensis offre quindi esempio di imversione evolutiva, mostrando la tenden- 
za a riacquistare le caratteristiche eco-morfologiche dell'archenpo continentale Fssa, mseme 
a E. quatorlineata sevrensis (V. Cattaneo, 1997) e alle due forme prima citate, completa il 
quadro delle sottospecie striate egee di E qaatnorlmeata. 


role chiave; Colubridae, Elaphe quatnorlineata quatuorlineata, Elaphe quamorlneata 
mnemeri, Elaphe quatnorlineata parensis subsp. nova, Grecia, Isole Egee. Cicladi. Paros, 
morfologia, alimentazione, sinecologia, dispersione ecologica. 


Abstract - Variability and subspecies of Elaphe quatuorimesta (Lacepède) in the small 
Aegean islands. 

After an analysis of the characteristics that distinguish Elaphe q. quermorlincata trom F. 
quetuoriineata mnenteri a new subspecies of E. quatnorInicata, E quamorineata parenvi, is 
deseribed. The new form, which is peculiar to the island of Paros (Central Cvelades), differs 
from Æ. q. mmenteri, its probable progenitor, in its greater size and because it normally has 23 
dorsal scales halfway along its trunk. The large dimensions are the result of adaptation to its 
consumption, from an early age. of voluminous prey, due to the particular repulian popula- 
tion of the island. with a total absence of Podarcis erhardn but at the same time the presence 
of Elaphe situla, whose diet is based on small rodents. E. q. parensis is thus an example of 
evolutionary inversion, showing the tendency to re-acquire the eco-morphological characten- 
sties of the mainland archetype. Together with E. quatnorlmeata sey rensis (see Cattaneo. 
1997) and the two forms mentioned above, it completes the picture of the striated Aegean 
subspecies of Elaphe quatuorlineata. 


Key words: Colubridae: Elaphe quatuorlineata quatnorlineata, Elaphe quatnorlineata 
mmnenteri, Elaphe quatuorlineata parensis subsp. nova. Greece, Aegean Islands. Cyclades. Paros 
Island. morphology, feeding. svnecology, ecological dispersion. 


Via Cola di Rienzo 162, 00192 Roma. 
** Dall'indagine è stata esclusa Elaphe quatnorlmeaa sauromates, che sarà oggetto di una 
prossima nota. 
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Introduzione 

Nell'ambito di uno studio sull’erpetofauna egea, iniziato nel 1981 e pro- 
seguito sino a oggi con missioni annuali, dopo Elaphe quatuorlineata scyren- 
sis (Cattaneo, 1997), viene descritta una seconda nuova sottospecie di E. 
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Fig. 1 - Distribuzione ue certa (documentata) di Elaphe quatuorlineata (Lacépède). 1 + E. 
q. quatuorline ate (Lac.): 2 = q. scyrensis Cattaneo, 1997: 3= E. q. Taimani Bedriaga:4 = £. 
q. parensis ssp. n. 
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quamorlineata (E. q. parensis), propria dell'Isola di Paros (Cicladi centrali). 
Per rendere più agevole l’identificazione della forma parentale attraverso le 
affinità, la nuova sottospecie viene presentata sullo sfondo delle divergenze 
fra E. q. quatuorlineata è E. q. muenteri. queste due razze infatti vengono 
esaminate ponendo a confronto le caratteristiche dei loro parametri morfo- 
gnostici. Esse completano il quadro delle sottospecie striate egee di E. qna- 
morlineata (Fig. 1) (la forma tipica abita inoltre una vasta area del continen- 
te europeo meridionale che va dall'Italia peninsulare ai Balcani). 


Materiale e metodi 

Per il materiale di Kea (Cicladi), Skiathos e Skopelos (Sporadi setten- 
trionali) si rimanda ai lavori dell'autore (rispettivamente 1990, 1995 è 
1997), nonché alla tabella 1. 

Inoltre sono stati esaminati gli esemplari qui di seguito indicati, tutti 
provenienti da isole cicladiche. 

Mykonos (3-24/5/1984): 22 es.. di cui 6 nati in cattività. 

los (8-19/5/.1986): 19 es., di cui 9 nati in cattività. 

Amorgos (9-25/5/.1987): 28 es.. di cui 9 nati in cattività. 

Tinos (4-24/5/1989): 15 es., di cui 12 nati in cattività. 

Naxos (3-23/5/1990): 35 es., di cui 15 nati in cattività. 

Paros (7-27/5/1991): 36 es., di cui 21 nati in cattività. 

lraklia (19-26/5/1992): 3 es. 

Per la popolazione di Spetses (Isole argo-saroniche) si è fatto riferi- 
mento ai contributi di Clark (1967 a. 1967 b, 1970, 1989) è di Bringese 
(1985), per quella di Antimilos (Cicladi) è stato consultato il lavoro di Krat- 
zer (1973). 

È stato esaminato inoltre materiale continentale di confronto prove- 
niente dall'Italia centrale (Tab. 1). 


Tabella 1 - Folidosi del tronco di Elaphe q. quamorlineata (Lacépède). 
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Gli esemplari raccolti, una volta studiati, sono stati rilasciati nei rispet- 
tivi luoghi di cattura; le 9 2 con uova in sviluppo sono state fatte ovodepor- 
re prima del rilascio; i giovani nati in cattività sono stati liberati dove erano 
state trovate le rispettive madri (molti di essi, prima di ciò, sono stati alleva- 
ti, spesso ben oltre la maturità sessuale). Gli esemplari trovati morti o gra- 
vemente danneggiati da traumi meccanici o patologie, se giudicati comun- 
que idonei per lo studio morfologico. sono stati conservati in alcool: così an- 
che i giovani morti dopo la nascita. I dati sulla nutrizione in natura sono 
stati desunti dall'esame delle feci e/o delle ingesta. 

Abbreviazioni: Lt = lunghezza totale: Lec = lunghezza coda: P = peso: 
D=n. squame dorsali a metà tronco: V=n. squame ventrali (contate con il 
metodo classico). 

Il numero delle sottocaudali non è stato preso in considerazione perché 
ci si è imbattuti quasi sempre in esemplari con coda mozza (la coda integra 
infatti è un evento rarissimo nei serpenti. soprattutto se teriofagi); inoltre nei 
giovani nati in cattività la coda è risultata sempre a sviluppo incompleto. 


Elaphe quatuorlineata quatuorlineata Lacépède, 1789 
Elaphe quatuorlineata muenteri Bedriaga, 1881 


(i termini «insulare» e «continentale», che verranno usati nella descrizione 
della forma tipica, vanno intesi riferiti strettamente agli esemplari studiati e 
indicati nella Tab. 1) 


Dimensioni. Riguardo al giovane e al giovane adulto le misure riferite sono 
raggiunte durante l’anno di vita indicato. 

Neonato - E. q. quatuorlineata: Lt 40 cm ca.; P 20 g ca. E neonati delle 
popolazioni insulari sono risultati a volte più lunghi e più pesanti. £. q. 
muenteri Lt da 30 cm ca. (Mykonos) a 35 cm ca.; P da 10 g ca. (Myconos) a 
15 g ca. 

Giovane (abito a macchie) - £. q. quatuorlineata: 1° anno Lt 60 cm ca., 2° 
anno 80 cm ca.. 3° anno 100-110 cm. E. q. nutentert: 1° anno Lt 50 cm ca.. 2° 
anno 70 cm ca. 

Giovane adulto (abito a strisce) - E. q. quatuorlineata: 4° anno Lt 120-130 
cm (maturità sessuale), 5° anno 140 cm ca. (idoneità riproduttiva). £. q. 
muentert: 3° anno Lt 80-90 cm (maturità sessuale), 4° anno 100 cm ca. 
(idoneità riproduttiva). 

Adulto a pieno sviluppo (misure normali) - £. q. quatuorlineata: Lt 155-170 
cm (160-180 cm a Skiathos): P 700-1100 g (900-1400 g a Skiathos). 9 9 
maggiori. A parità di sesso, di lunghezza e di momento stagionale gli 
esemplari continentali pesavano comunque di meno rispetto agli insulari. Æ. 
q. muenteri: Lt da 120-130 cm (Mykonos) a 130-150 cm: P da 250-400 g 
(Mykonos) a 400-600 g. 9 ® maggiori. Gli esemplari più grandi sembrano 
trovarsi a Naxos. Le minori dimensioni rispetto alla forma tipica 
comportano un minor numero di uova alla deposizione (3-14 anziché 8-18): 
invariata resta invece la durata dell'incubazione (50-60 gg.). 
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Pigmentazione 

Giovanissimo (0-8 mesi) (Figg. 2 ¢ 3) 

Colore di fondo dorsale - E. q. quamorlincata: grigio argentato luminoso. £. 
q. muentert grigio opaco. 


Disegno dorsale - E. q. quatuorlineata: nero china vellutato. Un po’ meno 
diffuso negli esemplari insulari. £. q. muenteri: nerastro. In definitiva. rispet- 
to alla precedente si attenua il contrasto fra disegno e fondo, essendo il pri- 
mo ridotto, oltre che nella carica di pigmento, anche nell’estensione, è il se- 
condo più scuro. Nei neonati la linea mediana delle squame coinvolte dal 
disegno è bruno-chiara (caratteristica che nella forma tipica si rende evi- 
dente a uno stadio successivo). 

Macchia parietale - Copre le squame omonime. inoltre, se ben sviluppata. 
mentre anteriormente tende a colonizzare la frontale e le sopraoculari, late- 
ralmente può fondersi con il tratto più anteriore (talora posteriore) di una 
banda che va dall'occhio alla commessura labiale (banda temporale). Molto 
spesso si congiunge posteriormente con la prima macchia medio-dorsale 
tramite due grossi tratti nucali (0 uno solo dei due); se ciò non avviene, que- 
sti tratti possono unirsi distalmente. delimitando così fra loro un piccolo 
spazio chiaro, per lo più rotondeggiante. 

E. q. quatuorlineata: ben sviluppata e spesso fusa con il tratto più ante- 
riore della banda temporale (soprattutto negli esemplari continentali). In 
alcuni casi a Tinos la banda temporale si continua sulle sottolabiali per un 
certo tratto, deserivendo così una V orizzontale (Fig. 2), che può persistere. 
anche se obsoleta, nell'adulto. 

E. q. muenteri poco sviluppata e quindi mai fusa con il tratto anteriore 
della banda temporale: essa è ridotta essenzialmente ai suoi tratti posterio- 
ri, quasi sempre uniti distalmente fra loro nei giovanissimi di Naxos. Parti- 
colare involuzione subisce negli esemplari di Mykonos e Amorgos (Fig. 3). 
Macchie vertebrali - Serie di macchie medio-dorsali. Esse possono confluire 
a zig-zag per brevi tratti e sono sempre più piccole antero-posteriormente. 

E. q. quatuorlineata: ben sviluppate. in numero di 50-55: tendono a 
orientarsi trasversalmente od obliquamente (in uno stesso individuo). 

E. q. muenteri ridotte a barre trasversali od oblique. in numero di 55-65 
(i valori più bassi si riscontrano a Mykonos. dove però è maggiore lo sviluppo 
delle macchie). Nei giovanissimi di Amorgos nati da genitori «concolor» sono 
in numero di 55-60. appaiono ridotte sul piano trasversale. sono ben evidenti 
e possono costituire l'unico vero elemento del disegno dorsale (Fig. 3). 
Macchie latero-superiori - Serie pari di macchie dorso-laterali. più piccole 
delle macchie vertebrali e alternate con esse. 

E. q. quatnorlineata: ben sviluppate e romboidali (particolarmente este- 
se nei giovanissimi di Tinos, come da Fig. 2). 

E. q. muenteri: poco sviluppate e rotondeggianti (comunque evidenti 
negli esemplari di Naxos). 

Macchie latero-inferiori - Serie pari di macchie latero-ventrali. più piccole 
delle precedenti e alternate con esse. E. q. quamorlineata: sufficientemente 
definite e regolari. £. q. muenteri: molto indefinite e irregolari. 
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Fig. 2 - Giovanissimo di Elaphe q. quatuorlineata (Lacépède) dell'Isola di Tinos (Cicladi) (fi- 
gura schematica). 1) Tratto oculo-naro-rostrale; 2) macchia semilunare: 3) macchia parietale: 
4) tratto posteriore della macchia parietale: 5) banda temporale: 6) macchie vertebrati: 7) 
macchie latero-superiori; 8) macchie latero-inferiori. 


Fig. 3 - Giovanissimi di laphe quatuorlineata wucutert Bedriaga dell'Isola di Amorgos (Ci- 
cladi). Entrambi morti subito dopo fa nascita in cattività. L'esemplare a destra deriva da ge- 
nitori «concolor», quello a sinistra invece da genitori strat, 
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Strisce - E. q. quatuorlintata: sotto forma di tenui tracce. E. g. muenteri: co- 
me la precedente. 

Colore di fondo ventrale - E. q. quatuorlineata: chiaro. E. q. muenteri: come 
la precedente. 

Dise gno ventrale - E. q. quatuorlineata: nerastro è ben sviluppato. soprattut- 
to nei giovanissimi delle popolazioni insulari: la superficie ventrale simula 
una scacchiera. A_volte il pigmento scuro tende a disporsi ai lati (costante- 
mente negli esemplari di Skiathos). E. q. muenteri: grigio nerastro e non 
molto sviluppato (a volte riguarda solo il margine libero delle squame). Nel 
giovanissimi di Naxos e in quelli di Amorgos nati da genitori «concolor» 
langolo delle squame e la stria mediana ventrale sono in genere meno inte- 
ressati dal pigmento scuro. 


Giovane - L'anno di vita indicato è quello durante il quale si manifesta il fe- 
nomeno cromatico descritto: v. anche il paragrafo «Dimensioni». 

Colore di fondo dorsale - E. q. quatuorlineata: grigiastro a lungo (sino al 3 
anno). Æ. q. muenteri: presto ocraceo (nel 2° anno). 

Macchie dorsali - E. q. quatuorlineata: tendono tardi a sbiadire molto (nel 3 
anno). E. q. muentert: sbiadiscono già nel IU anno (si fanno brunastre), ma 
non tanto da modificare sostanzialmente l'habitus del giovane. che rimane a 
macchie (strisce incipienti). 

Strisce - E. q. quattorlineata: appaiono interrotte (tratteggiate) prima della 
loro completa affermazione nel 3 anno (v. adulto). | trattini rappresentano 
i punti d'incontro delle strisce con le macchie e. come tali, risultano partico- 
larmente evidenti. Æ. q. muenteri: si evidenziano. già continue, nel 2° anno: 
nel contempo le macchie dorsali. che vanno ora dal bruno rossiccio (Fos) al- 
locra (Naxos), appaiono in dissoluzione, 

Colore di fondo ventrale - E. q. quattuorlineata: chiaro (giallo limone nei 
giovani di Tinos). £. q. muentert: chiaro (per lo più giallo paglierino). 
Disegno ventrale - E. q. quatuorlineata: persiste. anche se sempre più obsole- 
to. E. q. muentert: presto in dissoluzione (nel 2 anno). 

Intonazione cromatica, generule e complessiva - E. q. quatuorlineata: ocracea 
nel 3°-4° anno (forse prima nei giovani delle popolazioni insulari. dorsal- 
mente più chiari). E. q. muenteri: ocracea nel 2° anno. Nel 3 anno il giovane 
adulto appare molto chiaro per avere il colore di fondo dorsale ocra pallida 
(perfettamente uniforme lungo la regione medio dorsale). le strisce sottili. 
le macchie dorsali e il disegno ventrale obsoleti. Gli stadi giovanili di £. g. 
mutenteri indicano così una generale riduzione delle melanine. espressione 
di adattamento ad ambienti aridi e spogli. Questa riduzione si osserva esal- 
tata nella maggior parte degli esemplari. anche adulti. di Amorgos. 


Adulto . 
Colore di fondo dorsale - E particolarmente accentuato e più compatto 
lungo la fascia vertebrale (regione medio-dorsale compresa fra le due 
strisce mediali. per le quali si rimanda oltre): sui fianchi la sua intensità 
decresce dorso-ventralmente. 

E. q. quatorlineata: tutte le variazioni dellocra. ma. tanto lateralmente 
quanto dorsalmente. non perfettamente uniforme: in genere più chiaro nei 
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d d. E. q. muenteri: nel giovane adulto ocra chiara (perfettamente uniforme 
lungo la fascia vertebrale). quindi come nella forma tipica. anche se si rin- 
vengono più frequentemente fenotipi scuri fra i d d, chiari e scurissimi fra 
le 2 9. Può essere scuro anche nelle 2 2 del morfo «concolor» di Amorgos. 
In alcuni esemplari di età media e avanzata. segnatamente di Mykonos c 
Amorgos. persiste la compattezza cromatica medio-dorsale che già avevano 
alla maturità sessuale. Negli esemplari di Naxos le sopralabiali a volte sono 
sfumate di fulvo. 

Tratti naro-rostrali - Rappresentano il reliquato di una stria irregolare che, 
nel giovane, va dall’occhio al margine superiore della narice e si unisce con 
la controlaterale all'altezza dell’apice della rostrale. Questa stria insieme al- 
la macchia parietale, alla banda temporale. a varie macchie sull’apice del 
muso e sulle labbra, nonché a una macchia semilunare che unisce gli occhi 
passando sulle prefrontale. compone il disegno giovanile del capo (Fig. 2). 
E. q. quatuorlineata: a volte presenti. E. q. muenteri: quasi sempre assenti. 
Bande temporali (Fig. 2) - E. q. quatuorlineata: ben sviluppate. E. q. 
muenteri: non molto sviluppate, almeno nel giovane adulto. 

Macchie dorsali giovanili - E. q. quatuorlineata: persistono, anche se obsolete. 
col passare degli anni. £. q. muenteri: tendono a svanire: persistono, ben visi- 
bili, solo nei fenotipi scuri. 

Strisce - Caratterizzano il disegno dorsale dell'adulto. Di colore bruno-nero, 
esse corrono lungo il tronco in numero di 4, 2 mediali e 2 laterali. Possono 
essere a pari o diverso sviluppo: se sono più sviluppate le mediali può veni- 
re interessata anche la base della coda (è questo il caso, ad esempio. delle 
popolazioni continentali e di quella di Amorgos). Nei fenotipi «concolor» le 
strisce appaiono molto sbiadite: in quelli «nigrescens» le strisce mediali ten- 
dono a colonizzare la regione medio-dorsale (Lotze, 1970). Da notare che 
questi ultimi, secondo osservazioni in cattività, sembrano derivare dallin- 
crocio fra esemplari «concolor». Entrambi i fenotipi sembrerebbero più fre- 
quenti nel gruppo muenteri (Amorgos e, forse Naxos!) che non nel gruppo 
quatuorlineata (ad esempio. Kea: Cattaneo, 1990). 

E. q. quatuorlineata: larghe (interessano 2-3 file longitudinali di squa- 
me) e discontinue (il pigmento scuro non invade gli spazi fra le squame 
coinvolte, cosicché. se il serpente gonfia il polmone oppure opera dei movi- 
menti, le strisce appaiono formate da 2-3 linee tratteggiate sovrapposte, con 
i tratti alternati). Risultano un po’ più strette negli esemplari insulari (in al- 
cuni casi anche subcontinue a Tinos: v. capoverso seguente). 

E. q. muentert: strette (interessano 1-2 file longitudinali di squame) e 
subcontinue (gli spazi fra le squame coinvolte, in alcuni esemplari più in al- 
tri meno, tendono ad oscurarsi): si allargano nei fenotipi scuri e con l'età, 
ma permangono subcontinue. 

Colore di fondo ventrale - In entrambe le forme tende a risalire sui fianchi 
(almeno sino alle strisce laterali) sotto forma di macchie chiare disposte so- 
prattutto nella parte prossimale delle dorsali. £. q. quatuorlineata: varie to- 


' Un grosso individuo, molto verosimilmente riferibile al fenotipo «concolor», fu visto dal- 
l’autore a Naxos il 18.5.1990. 
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nalità di giallo (negli esemplari di Tinos prevale il giallo limone). £. q. 
muenteri: varie tonalità di giallo. 

Disegno ventrale - L'ornamentazione ventrale giovanile (come quella dorsa- 
le) non scompare mai completamente ed è quindi sempre possibile intrave- 
derla (non durante i periodi di muta però). Il disegno ventrale dell'adulto 
riguarda soprattutto il margine libero delle squame e si fa sempre più scuro 
secondo i gradienti antero-posteriore e medio-laterale, coinvolgendo anche 
le porzioni ripiegate lateralmente delle ventrali e delle sottocaudali. 

E. q. quatuorlineata: ridotto nelle popolazioni continentali. sviluppato 
in quelle insulari (Cattaneo, 1995; Fig. 1). 

E. q. muenteri: costantemente ben rilevabile nella popolazione di 
Mykonos e più (Naxos) o meno rappresentato nelle altre, anche indipen- 
dentemente dall'inscurimento dorsale. Tende ad evidenziarsi con l'età. Ne- 
gli adulti delle fasi «concolor» e «nigrescens» di Amorgos si riscontra in ge- 
nere Jo stesso schema di disegno che già avevano da giovanissimi (v.). 


Folidosi (labb. 1,2 e 5) 

N, squame dorsali a metà tronco - Le dorsali sono carenate. In entrambe le 
forme, mentre negli adulti la carenatura è sempre più accentuata latero- 
dorsalmente, nei giovani risulta piuttosto indistinta. E. g. guatuorlineata: 25 
(eccezionalmente 23, 24 o 26). E. q. muenteri: 23, 24 o 25 (eccezionalmente 
26); moda 25. Le file longitudinali di squame dorsali a metà tronco sono 
spesso irregolari (in questi casi le squame variano per grandezza e disposi- 
zione); il numero tende a ridursi Soprattutto nei d é (23 dorsali infatti com- 
paiono con relativa frequenza in questo sesso) (Tabb. 2 e 5). 

N. squame ventrali - E. q. quatuorlineata: Tab. 1. E. g. muenteri: Tab. 2. 


Tabella 2 - Folidosi del tronco di Elaphe quatuorlineata muenteri Bedriaga. 
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Rapporti interspecifici (Tabb. 3,4 e prospetto conclusivo) 

E. q. quatuorlineata - Nelle isole citate al paragrafo «Distribuzione egea» 
(v. oltre) alcune specie ofidiche interagiscono densamente con £. q. quatuorli- 
neata, ostacolandone la dispersione ecomorfologica. Esse sono: Coluber ca- 
spicus (Tinos), Malpolon monspessulanus fuscus (Skiatos, Skopelos), Elaphe 
situla (Kea, Tinos, Skiatos, Skopelos, Spetses). I primi due sono serpenti pre- 
valentemente erpetofagi (solo se allopatrici, però. come nei casi considerati), 
l’ultimo si nutre di topi. A Kea e a Spetses l'assenza di Podarcis erhardii è se- 
lettivamente equivalente alla presenza di uno dei due serpenti erpetofagi, an- 
ch'essi assenti?. Queste composizioni erpetocenotiche sono ecologicamente 
ben compatibili con le caratteristiche eto-morfologiche riscontrate in E. q. 
quatuorlineata: grandi dimensioni e tendenze trofiche rivolte soprattutto ai 
ratti. Le popolazioni continentali sono invece prevalentemente ornitofaghe. 
Sul continente la composizione del cenone (per un’esatta definizione del ter- 
mine v. Lamotte & Blandin. 1985) varia a seconda degli ecosistemi; in alcuni 
di questi le specie che interagiscono strettamente con E. q. quatuorlineata So- 
no, ad esempio, Coluber viridiflavus ed Elaphe longissima. prevalentemente 
erpetofaga la prima e teriofaga la seconda. 


Tabella 3 - Dispersione trofica di Elaphe quatuorlineata muenteri Bedriaga 
nelle Isole Cicladi (Grecia) durante il mese di maggio (le percentuali si 
riferiscono ai serpenti con preda). 


Mikonos! los Amorgos Naxos? Irakha® 
(3-24 V.84) (8-19.V.86) (9-25.V.87) (3-23.V.90) (19-26.V.92) 


7/16 es. 7/10 es. 11/20 es. 10/29 es. 2/3 es. 


con preda con preda con preda con preda con preda 
(43.75%) (70%) (55%) (34.48%) (66,6%) 


Anfibi = = 9.09% x 


Rettili 42.85% 14,28% 36,36% 40% 


Uccelli e 28.57% 14,28% 27.29% 10% 
loro uova 


Micro- 28.57% 71.42% DIDO 50% 
mammiferi 


! Tra le prede anche un giovane Leporide e una giovane Manremys caspica, entrambi consu- 
mati da dd. 

? Tra le prede anche un Eryx jaculus e un Plocederma stellio, consumati rispettivamente da 
un d eda una F 

* Un d aveva ingollato una Podarcis erhardii c un'altra Elaphe quamorlineata (ofiofagismo 
accidentale?). 


> Mentre Malpolon monspessulatns non è mai stato segnalato per le due isole in questione. 
Coluber caspius fu citato per Kea da Bird (1935) e per Spetses da Clark (1967 b}. in en- 
trambi i casi però sulla base dell'avvistamento di un solo esemplare. Successivamente la 
specie non è stata riscontrata da nota Kea (Cattaneo, 1990) né ci risulta che altri abbiano 
trovata m entrambe le isole. Se presente, la sua influenza selettiva può quindi essere consi- 
derata trascurabile. 
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E. q. muenteri - Forma dispersa (sensu Ricjlefs, 1976). La dispersione 
avviene in seguito all'assenza di Coluber caspius ed Elaphe situla (0 meglio 
in seguito alla mancanza della loro pressione selettiva su £. quatuorlineata) 
in piccole isole densamente popolate da Podarcis milensis (Antimilos) e da 
micromammiferi. Ne derivano tendenze alimentari più varie, rivolte soprat- 
tutto verso i Rettili e i topi, con modificazioni morfo-fisiologiche adeguate 
(Tab. 3). 

Da notare che, almeno nelle ° 2. la presa di cibo in cattività si è pro- 
tratta per quasi tutto l'autunno, mentre in E. q. quatuorlineata è cessata ad 
agosto. 


Distribuzione Egea (Fig. 1) 

E. q. quatuorlineata - Isole di Kea e Tinos (Cicladi). Skiathos e Skope- 
los (Sporadi settentrionali), Spetses (Isole argo-saroniche). Generica e non 
documentata la segnalazione di Schulz (1996) per Andros (Cicladi). Poros e 
Spetsopoula (Isole argo-s saroniche). Anche la grande Isola di Evia. in quan- 
to tale esclusa da questo studio, è abitata dalla sottospecie. 

E. q. muenteri - Mykonos, los, Amorgos, Naxos, Iraklia, Antimilos, tutte 
isole cicladiche. Non siamo a conoscenza di valide prove documentali che 
giustifichino l'assegnazione della sottospecie anche ad altre isole dello stesso 
arcipelago, come Folegandros (Schulz. 1996), Schinoussa (Lotze. 1973), Thira 
(Clark, 1967 a), Milos (Chondropoulos, 1989). Del resto, se E. quatuorlineata 
fosse presente in queste due ultime isole, dovrebbe essere rappresentata da 
razze diverse da muenteri, a causa delle forze selettive locali, differenti fra lo- 
ro e da quelle, invece omogenee, che operano in tutte le altre isole prima cita- 
te (Tab. 4: v. anche prospetto conclusivo e paragrafo precedente). 

In conclusione, E. q. muenteri si distingue dalla forma tipica per le mi- 
nori dimensioni a tutte le età, per alcune particolarità della pigmentazione 
concernenti soprattutto il neonato e gli stadi successivi di sviluppo sin oltre 
la maturità sessuale, per il minor numero di squame ventrali nelle ? 2, non- 
ché per avere tendenze alimentari più varie. rivolte soprattutto verso i Ret- 
tüli e i topi. Essa rappresenta il risultato di un processo di dispersione eco- 
morfologica, correlato alla mancanza di taluni serpenti erpetofagi e teriofa- 
gi in piccole isole densamente popolate da lucertole e micromammiferi. 


Elaphe quatuorlineata parensis subsp. nova 


Storia - Nell Isola di Paros (Cicladi centrali) la specie fu rinvenuta per la 
prima volta da Clark (1967 a). Questo autore (1967 a, 1969) assegnò tutte le 
popolazioni cicladiche centromeridionali di E. quaruorlineata alla sottospe- 
cie praematura Werner 1935. Successivamente (1971) considerò praematura 
sinonimo di mwenteri Bedriaga 1851 e in ciò fu seguito da Kratzer (1973). 
Lotze (1973) ritenne le popolazioni di Paros. Naxos e Iraklia distinte dalle 
altre popolazioni cicladiche e propose di considerarla come appartenenti a 
una forma intermedia fra E. q. quatuorlineata e E.q. praematura. In seguito 
Gruber & Fuchs (1977) posero in sinonimia entrambe le razze muenteri e 
praematura con la forma nominale: quest'ultima sarebbe stata diffusa così 
anche nelle Cicladi centromeridionali, con l'esclusione però di Amorgos. in 


a 
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quanto ritenuta abitata da E. g. rechingeri Werner 1932. Su questa linea si 
pose anche Chondropoulos nel 1989. Ultimamente, tutte le popolazioni del- 
le Cicladi centromeridionali (quella di Amorgos compresa) sono state asse- 
gnate di nuovo alla sottospecie muenteri (Böhme, & Séerbak, 1993: Schulz, 
1996). 


Olotipo (Fig. 5) - 8 ad. n. EQ/PR 9 (10) C. C. (= Collezione Erpetologica 
Augusto Cattaneo, Roma): Isola di Paros (Cicladi centrali, Grecia); leg. Cri- 
stina Cattaneo, 25.5.1991. Affetto da grave verminosi, è stato conservato in 
alcol. 


Paratipi - 8 esemplari: 3 d ¢ (di cui 1 giovane) e 5 9 2. Tutti trovati morti 0 
gravemente danneggiati da traumi meccanici o patologie nell'isola greca di 
Paros (Cicladi centrali) e conservati in alcol nella collezione erpetologica 
dell'autore (Roma). 

$ n. EO/PR 9 (2), leg. C. Cattaneo, 13.5.1991; 3 d nn EO/PR 9 (3 4), lew 
A. Vesei. 16.5.1991; iuv. d n. EQUBR 9 (5), leg. C. Cattaneo, 19.5.1991 (Fig. 
5): 2 n. EQ/PR 9 (8). leg. A. Cattaneo. 25.5.1991 (gie. 5): 2 n BORER 9: 
(11), leg. R. Vesci. 26.5.1991; 2 n. EO/PR 9 (12). leg. A. Cattaneo. 27.5.1991: 
Smee O (isles. C. Cattaneo: 2715109. 


Altro materiale usato per la descrizione della sottospecie - 4 esemplari 
adulti (2 66,2 9?) e 21 giovani (11 SH. 10 9 2). questi ultimi nati in cat 
tività. Le 2 2 adulte, trovate con uova in sviluppo, sono state fatte ovode- 
porre, fra l’altro per ottenere un maggior numero di esemplari per losser- 
vazione: 4 giovani (2 d d.2 2 2) sono stati allevati ben oltre la maturità 
sessuale per studiarne gli stadi di sviluppo. Tutti questi esemplari sono stati 
liberati secondo i modi e i tempi indicati nel paragrafo «Materiale e meto- 
di». Inoltre di altri 2 esemplari (1 de 1 9). trovati morti in condizioni ina- 
datte alla conservazione. è stato possibile utilizzare solo alcuni dati morfo- 
logici. 


Dimensioni - Alla nascita in cattività 21 giovani crano lunghi 31-38.2 (34,6) 
cm e pesavano 14-21 (17) g. 4 di essi, allevati (v. paragrafo precedente). 
hanno raggiunto la maturità sessuale durante il 3° o il 4° anno (dd più 
precoci), quando erano lunghi 90-100 cm e sfoggiavano una livrea molto 
simile a quella del giovane adulto di E. q. muenteri (v.) [anche il paratipo 9 
n. EQ/PR 9 (8). lungo 95. 2 cm, presenta un habitus di questo tipo. come da 
Fig. 5]. Si sono mostrati idonci alla riproduzione l’anno seguente. alla 
lunghezza di 100-110 cm. 

Alla cattura 7 adulti a pieno sviluppo (4 d d,3 22) erano lunghi 150- 
160 cm e pesavano 700-900 g. Fra essi i paratipi nn. EQ/PR 9 (4 e 13) e lo- 
lotipo: quest'ultimo presentava in dettaglio le seguenti dimensioni lineari: 
Lt 155.1 cm (coda incompl.), LC 26,2 + ? cm, lunghezza del capo (dalla pun- 
ta del muso all'angolo mandibolare) 48 mm, larghezza massima del capo 29 
mm: il suo peso era di 895 g. 
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Tabella 4 - Gh Anfibi e i Rettili riscontrati nelle isole egee visitate 
dall'autore nei mesi di maggio dal 1983 al 1996 e abitate o ritenute abitate 
da Elaphe quatuorlineata (Lacépède) (per l'erpetofauna delle isole di 
Antimilos e Spetses, in cui parimenti vive il colubride. si rimanda ai lavori 
indicati nel paragrafo «Materiale e metodi»). 


Bufo viridis 
Hyla arborea 
Rana ridiburda 


Mauremys caspica 
Festudo graeca 
Festudo marginata 


Cyrtopodtion kotschyi 


Hemidactylus turcisus 
Plocederma stellio 
Ophisaurus apodus 
Lacerta trilineata 
Podarcis erhardii 
Podarcis gaigeae 
Podarcis milensis 
Ablepharus kitaibelii 
Chalcides ocellatus 


Eryx jaculus 

Coluber caspius 

Coluber najadum 

Elaphe quatuorlineata 
Elaphe situla 

Malpolon monspessulanus 
Natrix natrix 

Telescopus fallax 

Vipera ammodytes 

Vipera schweizeri 


SP KEA TN SK MK AM NN IR 


SH = Skiathos: SP = Skopelos: Kea = Kea: TN = Tinos: SK = Skyros: MK = Mykonos: I = Ios: 
AM = Amorgos: NX = Naxos: IR = Iraklia: PR = Paros: ML = Milos: ST = Santorini o Thira. 


+ = specie riscontrata. 
- = Specie non riscontrata. 
? = presenza dubbia. 
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Con l’età sembra accentuarsi una morfologia cefalica che prevede il par- 
ticolare sviluppo degli angoli mandibolari e delle ossa quadrate (Fig. 5). 

Le dimensioni riscontrate a tutte le età risultano così maggiori rispetto 
a quelle di E. q. muenteri e si avvicinano a quelle della forma nominale. Il 
numero di uova per deposizione ne viene ovviamente influenzato e supera 
quello di E. q. muenteri, ricordando quello di E. q. quatuorlineata (9-18): in- 
variata sembra rimanere invece la durata dell’incubazione (53-60 gg.) ri- 
spetto a quella delle altre due forme considerate. 


Pigmentazione 

Neonato (Fig. 4) 

Dorso - Colore di fondo grigio; esso si schiarisce fra le macchie vertebrali. 
Disegno nerastro. Strie oculo-naro-rostrali presenti. Macchia semilunare 
ben sviluppata. La macchia parietale è ridotta quasi sempre a una parte an- 
teriore e a una posteriore; la parte anteriore segna il limite posteriore delle 
sopraoculari e, a volte, della frontale, quella posteriore accompagna il con- 
fine esterno delle parietali (raramente le due parti sono unite); la parte po- 
steriore, a breve distanza da quella anteriore, si piega verso l'interno, spesso 
descrivendo un complicato disegno sulle parietali. I tratti posteriori della 
macchia parietale possono congiungersi distalmente fra loro 0, uno o en- 
trambi, con la prima macchia vertebrale; essi sono ben sviluppati e delimita- 
no al loro interno la macchia chiara nucale. Le 55-65 macchie vertebrali so- 
no disposte trasversalmente od obliquamente (in uno stesso individuo) e 
presentano un gradiente di sviluppo caudocefalico; la loro forma è subret- 
tangolare (dorso barrato). Le macchie latero-superiori, di forma poco defi- 
nita ma mai romboidale, tendono a frammentarsi sempre più antero-poste- 
riormente; esse sembrano congiungersi dorsalmente con le controlaterali 
tramite un tracciato leggermente più scuro del colore di fondo; le prime 2-3 


ae 8. e 2° 
2 °° a + 4 


ers 


Fig. 4 - Giovanissimo di Elaphe quatuorlineata parensis ssp. n. dell'Isola di Paros (Cicladi), vi- 
sto lateralmente e dorsalmente (figura schematica). 
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macchie, d'ambo i lati, sono quasi sempre unite in un tratto continuo. Le 
macchie latero-superiori non sono comunque molto sviluppate e. come già 
in quelle vertebrali, la linea mediana delle squame, al loro interno, risulta 
bruno-chiara. Le macchie latero-inferiori appaiono frammentate in mac- 
chiette sparse disordinatamente, ma a decorso longitudinale. Macchiette si- 
mili compaiono anche tra le due serie di macchie precedenti. Strisce accen- 
nate. 

Ventre - Disegno ben sviluppato su fondo chiaro. Il margine libero delle 
squame è infatti interessato da macchie scure subtriangolari con la base ri- 
volta caudalmente: esse possono essere separate o, più spesso. contigue e 
sono particolarmente evidenti ai lati del ventre. Se le macchie sono conti- 
gue e poco sviluppate in altezza, la squama appare semplicemente listata di 
Scuro. 

Secondo norma le caratteristiche cromatiche dell'unico paratipo giova- 
ne; trattandosi di un esemplare di ca. 8 mesi è tuttavia possibile cogliere le 
piccole trasformazioni legate all’evolversi della pigmentazione [d n. 
EQUPR09 (S)eFig,$]. 

In definitiva il giovanissimo di Paros, mentre superiormente presenta 
habitus muenteri, con forte riduzione della macchia parietale e del disegno 
dei fianchi (quest@ultimo ricorda quello degli esemplari di Amorgos), infe- 


Fig. 5 - Elaphe quatuorlineata parensis ssp. n. dell'Isola di Paros (Cicladi). Dall’interno all’e- 
sterno: giovanissimo ? di 41.7 cm di Lt [paratipo n. EQIPR 9 ($)]: giovane lunga 95.2 cm 
[paratipo n. EQ PR %(S)]: ? adulto lungo. con coda incompleta. 155.1 (olotipo) (Lt presunta 
oltre 160 cm). Si noti l'habitus mmuenteri dei giovani e quello quatuorlineata (s. str.) dell'adul- 
to. nonché il particolare sviluppo del capo di quest'ultimo. 
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riormente ripropone le caratteristiche della forma tipica per il buon svilup- 
po del disegno. 


Giovane 

Il colore di fondo dorsale si mantiene grigio più a lungo rispetto ai tem- 
pi riscontrati in £. q. muenteri (v.). Poco prima della maturità sessuale le 
macchie dorsali assumono un bel colore ocra dorata, che ricorda quello del- 
le macchie dorsali dei giovani di pari età di Skyros (Cattaneo, 1997). Prima 
della loro completa definizione le strisce appaiono tratteggiate, fenomeno 
già osservato in E. q. quatuorlineata (v.). Ventralmente, su fondo chiaro, il 
disegno giovanile scuro tende a diventare di color giallo uovo. 


Adulto 

Colore di fondo dorsale - Nel giovane adulto ocra, perfettamente compatta 
lungo la fascia vertebrale (v. il paragrafo «Dimensioni»). Successivamente 
esso diventa piuttosto disomogeneo anche lungo la regione medio-dorsale e 
va nei dd dal grigio brunastro (come nell’olotipo, Fig. 5) all’ocra mattone 
[come nel paratipo n. EO/PR 9 (3)]. nelle 2? dal bruno più o meno scuro 
all’ocra chiara sino a chiarissima; in quest'ultimo caso le striscie sono risul- 
tate piuttosto tenui [come nel paratipo n. EO/PR 9 (2)]!. Normale la varia- 
zione dorso-laterale dell'intensità della pigmentazione come pure il colore 
del disegno dorsale. 

Tratti naro-rostrali - Assenti. 

Bande temporali - Non molto sviluppate. 

Macchie dorsali giovanili - Scomparse negli esemplari più lunghi di 100-110 
cm, cioè in tutti gli esemplari idonei alla riproduzione. 

Strisce - Subcontinue (come in £. q. muenteri, v.), di larghezza pressappoco 
uguale (interessano due file longitudinali di squame), le laterali in genere 
più marcate delle mediali, soprattutto nelle 9 9 (ugualmente evidenti nel- 
l’olotipo, Fig. 5): le strisce mediali si continuano sempre più insensibilmente 
sulla coda. 

Colore di fondo ventrale - Paglia nei d d, giallo più intenso nelle £ 2. Esso 
tende a risalire sui fianchi dell'animale sotto forma di macchie chiare che 
interessano per lo più la parte prossimale delle dorsali. 

Disegno ventrale - Ridotto. L'ornamentazione coinvolge Sp io le sot- 
tocaudali e le porzioni ripiegate lateralmente delle ventrali?; essa è comun- 
que più diffusa nelle 9 9, tant'è che nei d d non tutti i tratti più laterali del- 
le ventrali possono essere scuri (non lo sono tutti, ad esempio, nell’olotipo). 
Compare inoltre eccezionalmente invasiva negli adulti nati in cattività; in 
essi la parte distale dell'angolo delle ventrali è particolarmente inscurita, 


' Un fenotipo simile. anch'esso 9. è stato da noi osservato nell'Isola di los. 

7 Quest'ultima caratteristica, insieme alla maggiore evidenza delle strisce laterali rispetto al- 
le mediali (riscontrate entrambe anche negli esemplari di los ¢ Naxos), potrebbe essere 
messa in relazione con la tendenza specifica locale da parte di E. quatuorlineata a esporsi 
parzialmente ai raggi solari permanendo nei muretti a secco, posizione da cui può inoltre 
occasionalmente predare. 
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cosicché il ventre sembra fiancheggiato da due strie tratteggiate (per la di 
stribuzione del pigmento scuro ventrale v. la voce «Disegno ventrale» a 
proposito dell'adulto di £. quatuorlineata). E sempre possibile inoltre intra- 
vedere il disegno ventrale giovanile. ormai ridotto alla condizione di im- 
pronta sfocata. 

In conclusione ci sembra che quella di Paros sia la popolazione cicladi- 
ca di E. quatnorlincata con la più grande riduzione delle melanine. superio- 
re anche a quella riscontrata negli esemplari di Amorgos. | suoi componenti 
sembrano evolversi dorsalmente come £. q. mizerzieri (con precoce assun- 
zione dell'abito a strisce) e ventralmente come Ja forma tipica continentale 
(con disegno ridotto da adulti). 


Folidosi (per la folidosi del capo sono stati esaminati 17 esemplari). 
Sopralabiali - 8 (4° e 5). tranne in 3 dd. che. unilateralmente, ne hanno 7 
(3+ e 4+) [fra essi il paratipo n. EO/PR 9 (5)]. 8 Volotipo. 

Loreali - Costantemente una. 

Preoculart - 2, la superiore grande, incavata e. a volte, profondamente inci- 
sa, se non divisa. 3 preoculari (da un solo lato) compaiono comunque in 2 
? [fra cui il paratipo n. EQ/PR 9(11)]. 

Postoculari - 2, ma anche 3 in 5 es., sta unilateralmente [1/7 e il paratipo 5 
n. EO/PR 9 (2)] sia bilateralmente [3 # #. fra cui il paratipo n. EO/PR 9 
(13)]. 2 l'olotipo. 

Temporali anteriori - 2 o 3, piuttosto irregolari nella forma, grandezza e di- 
sposizione. 2 temporali di 1 fila si riscontrano in 21 casi: le combinazioni 2/2 
e 3/3 compaiono rispettivamente in 7 e 3 es. L'olotipo ha 32 temporali an- 
teriori, anche se a sinistra si nota una squametta supplementare a confine 
con le sopralabiali. 

Sottolabiali - Da 9 a 12, quasi sempre 10 (14 casi) o 11 (17 casi). 9 sottola- 
biali compaiono in 2 g d da un solo lato, lo stesso in cui figurano anche 7 so- 
pralabiali: 12 nel paratipo 9 n. EO/PR 9 (2). sempre unilateralmente. 10 Fo- 
lotipo. 

Squame dorsali a metà tronco - 23 0 24 (23.16) in 18 4 4:23. 24, 25 0 26 
(24.05). moda 23. in 17 £ 2 (Tab. 5). 23 Volotipo. Mentre la maggior parte 
degli esemplari ha una folidosi del dorso regolare. alcune + z presentano le 
stesse irregolarità già rilevate a proposito di E. g. muenterit (v.). Normale la 
carenatura in entrambi i sessi. 

Ventrali - 201-208 (205.16) in 18 d d: 209-217 (212.70) in 17 2 2. 206 Voloti- 
po. Anale sempre divisa. 

Sottocandali (paia) - 71 in un giovane ¢[paratipo n. EO'PR 9 (5)] e 64 in 
una giovane 9 [paratipo n. EO'PR 9 (8)]. Tutti gli altri esemplari raccolti in 
natura avevano la coda incompleta: quelli nati im cattività presentavano va- 
lori inattendibili, data la crescita limitata della coda. 67 66 + ? Volotipo. 
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Nutrizione - Prede consumate in natura (da 10/14 es. = 71.42%): invertebra- 
ti da 1 es.; Uccelli da 5 es. (2 avevano consumato uova, 3 nidiace1); Rattus sp. 
da 4 es. (1 aveva predato nidiacei, 3 individui svezzati). Non si è riscontrata 
difagia sessuale. 


Tabella 5 - Variazione e distribuzione sessuale del numero delle dorsali 
nelle popolazioni cicladiche di Elaphe quatuorlineata (Lacépède). 


23 25 
28.57% 71,42% 
12,35% 87,5% 


DANNO, DIIN Ya a5. 45% 
25% = 75% 


È 11.1% 16.6% 722% 
morgos a m 100% 
ID DY 222% 50% 


Naxos 11.76% 588% 82,35% 


83,3% 16.6% = 
3529% 29.41% 29.41% 


Paros 


Iraklia 3 333% 66,6% 


In cattività gli adulti si sono rivelati prevalentemente teriofagi, con pre- 
sa di cibo protratta (almeno nelle Ẹ 2) per quasi tutto l'autunno (come in 
minenteri). I giovani sono stati nutriti con lucertole e topi nidiacei. In defini- 
tiva, considerando anche che la quasi totalità degli esemplari raccolti aveva 
la coda incompleta (indice di nutrizione a base di ratti), la popolazione di 
Paros può essere considerata teriofaga, ma rivolta anche agli uccelli e loro 
uova in primavera). 


Premessa alla diagnosi - I capostipiti della popolazione di £. quatnorlineata 
di Paros dovevano appartenere alla sottospecie mmenteri, avendo l'indagine 
morfo-fisiologica evidenziato molte caratteristiche comuni fra le due forme. 
Soprattutto le grandi dimensioni dimostrano però che la dispersione eco- 
morfologica, già osservata per la specie a Mykonos, los, Amorgos, Naxos. 
Iraklia e Antimilos, a Paros non si è mantenuta, molto verosimilmente per 
peculiarità biotiche: assenza di Podarcis erhardi (selettivamente equivalen- 
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te alla presenza di Coluber caspius, anch'esso assente) e presenza di Elaphe 
situla. La mancanza di Podarcis o la sua successiva estinzione deve aver de- 
terminato una forte mortalità giovanile per carenza di cibo e quindi una 
bassa densità di popolazione. Innescate dalla conseguente deriva genetica, 
devono essere emerse quindi tendenze trofiche, più spiccate verso uccelli 
(uova e nidiacei) e mammiferi di media mole (i topi erano e sono prerogati- 
va di Elaphe situla), con conseguente aumento delle dimensioni normali, es- 
sendo stati favoriti, fra i giovani, quelli di maggiori dimensioni alla nascita. 
Le allodole (Alaudidae) e gli zigoli (Emberizidae), cioè uccelli che nidifica- 
no sul terreno (dove vive £. quatuorlineata), a tutt'oggi molto numerosi a 
Paros, i giovani ratti (Rattus) e conigli selvatici (Oryctolagus cuniculus) fra i 
mammiferi, devono aver rappresentato e rappresentano ancora la principa- 
le fonte alimentare del Colubride nell'isola. Si è venuta così a stabilizzare 
una rete interattiva simile a quella operante a Kea. Spetses e Skiathos, con 
effetti microevolutivi paralleli sulla forma in oggetto. Da notare che a 
Skiathos la presenza di Malpolon monspessulanus fuscus rende ancora più 
severa la ripartizione delle risorse. In definitiva la popolazione di £. qua- 
tuorlineata di Paros offre esempio di inversione evolutiva, mostrando i suoi 
rappresentanti la tendenza a riacquistare le caratteristiche eco-morfologi- 
che dell'archetipo continentale (Tab. 4: v. anche prospetto conclusivo. e il 
paragrafo «Rapporti interspecifici»). 


Diagnosi - Un` Elaphe quatnorlineata che si distingue dalla forma muenteri 
(probabile progenitrice) in base alle divergenze correlate alle diverse inte- 
razioni biotiche: a Paros manca infatti Podarcis erhardii, è presente invece 
Elaphe situla. Queste interazioni comportano tendenze alimentari diverse, 
in quanto rivolte agli uccelli (uova e nidiacei) e ai mammiferi di media mo- 
le (giovani ratti e conigli selvatici). Ne derivano maggiori dimensioni sia del 
neonato (P medio 17 g), sia del giovane adulto (maturità sessuale e abito a 
strisce a 90-100 cm), sia dell'adulto a pieno sviluppo (Lt 150-160 cm: P 700- 
900 g). con conseguente maggior numero di uova alla deposizione (9-18). 

Si differenzia altresì non solo per la tendenza alla riduzione del nume- 
ro di squame ventrali (X = 205 nei d d. 212.7 nelle 9 2). ma soprattutto per 
il più basso numero di squame dorsali a metà tronco (X = 23. moda 23 nei 
d dix = 24, moda 23 nelle 2 2) (si consideri che questi valori della folidosi 
del tronco distaccano nettamente E. q. parensis non solo da muenteri. ma 
anche da quatuorlineata sensu stricto). 
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Prospetto dicotomico per visualizzare, in base alle diverse unità 
coevolutive, le varie sottospecie 
egee di Elaphe quatuorlineata (Lacépède) 
(ie popolazioni delle isole di Evia e Samotracia non sono state considerate) 


1. Presenza di Podarcis erhardii (o P. milensis o P. gaigeae) 
— Assenza di Podarcis erhardii 


w IN 


2. Contemporanea presenza di Coluber caspius o Malpolon 
monspessulanus fuscus e di Elaphe situla 
E. quatuorlineata quatuorlineata 
(Isole di Tinos e Skopelos) 


— Assenza di Coluber caspius o Malpolon monspessulanus fuscus, ma 
presenza di Elaphe situla 
E. quatuorlineata scyrensis 
(Isola di Skyros) 


- Contemporanea assenza di Coluber caspius e di Elaphe situla 
E. quatuorlineata muentert 
(Isole di Mykonos, los, 
Amorgos, Naxos, Iraklia e 
Antimilos) 


3. Assenza o presenza di Coluber caspius o Malpolon monspessulanus 
fuscus; presenza di Elaphe situla 


— Popolazioni delle Isole di Kea, Spetses e Skiathos 

E. quatuorlineata quatuorlineata 
— Popolazioni dell'Isola di Paros 

E. quatuorlineata parensis* 


* Pur operando a Paros forze selettive simili a quelle che operano a Kea, Spetses e 
Skiathos, il prodotto microevolutivo risulta diverso, in quanto di diversa derivazione 
(da muenteri e non da quatuorlineata s. str.), come da schema qui di seguito 
proposto. 


E. q. muenteri E. q. parensis E. q. quatuorlineata E. sevrensis 


inversione evolutiva 
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